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• Rivestimento multistrato in legno per
pavimentazione

• Prodotto innovativo con strato superiore
in vero legno + filler adesivo in polvere
di legno e resine, supporto in hdf e bilan-

ciante in legno. Finitura ad olio o vernice.
• Aspetto unico
• Durevole
• Elevata resistenza agli urti (Durezza Brinell)
• Di facile posa

• Multi-layer wood coating for flooring
• Innovative product with top layer in real

wood + adhesive filler in wood dust
and resins, hdf support and wooden
balancer. Oil or varnish finish.

• Unique look
• Durable
• High impact resistance (Brinell hardness)
• Easy to lay

• Revestimiento de madera multicapa para suelos
• Producto innovador con capa superior de

madera auténtica + masilla adhesiva en
polvo de madera y resinas, soporte hdf y
equilibrador de madera. Acabado en aceite
o barniz.

• Aspecto único
• Duradero
• Alta resistencia al impacto (dureza Brinell)
• Fácil de colocar

• Mehrschichtige Holzbeschichtung für
Bodenbeläge

• Innovatives Produkt mit Deckschicht aus 
Echtholz + Klebstoffspachtel in Holzstaub 
und Harzen, hdf-Träger und Holzausgleicher.
Öl- oder Lackierung.

• Einzigartiges Erscheinungsbild
• Langlebig
• Hohe Schlagfestigkeit (Brinellhärte)
• Leicht zu verlegen

• Wielowarstwowa podtogaz drewnianą powłoką
• Innowacyjny produkt z wierzchną warstwą z

prawdziwego drewna+ wypełniacz klejący w py le 
drzewnym iżywicach, wsparcie hdf i dr ewniany sta-
bilizator. Wy kończenieolejem lub lakierem.

• Unikalne wzornictwo
• Trwałe
• Wysoka odpor ność na uderzenia (twardość Brinella)
• Łatwy montaz
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1 - Premessa: nel ringraziarla per aver scelto LUMBERTECH, un pavimento in 

legno dalle caratteristiche innovative, vogliamo di seguito elencarle le modalità e 

le avvertenze da osservare per una corretta installazione, uso e manutenzione. A 

tutela di tutte le parti coinvolte, è fondamentale osservare quanto scritto.

2 – Destinazioni d’uso: Prodotto da utilizzare come rivestimento di pavimento 

per interni ad uso non strutturale. Il livello di impiego è idoneo per ambienti ad 

uso abitativo e per ambienti ad uso commerciale di tipo medio: uffici e negozi.  

Prodotto da non installare in locali umidi, quali bagni, saune, ecc... Al termine 

della posa, per i pavimenti finiti ad olio, è opportuno eseguire un intervento di 

pulizia/protezione della superficie con i prodotti indicati da SKEMA. In ambienti 

commerciali tale intervento è necessario. Il prodotto è a posa lottante. Eventuali 

usi impropri o installazioni non rispondenti alle istruzioni di SKEMA S.r.l. possono 

inficiare le conformità prestabilite del prodotto. 

3 - Prestazioni del prodotto: conforme ai risultati dichiarati nell’etichetta appli-

cata alla confezione ed a quanto indicato  nella documentazione di vendita e/o 

tecnica. Con l’acquisto del prodotto, rimane inteso che l’acquirente (direttamente 

o indirettamente) abbia preventivamente valutato ed avallato il soddisfacimento 

dei requisiti del prodotto per l’uso previsto.

4 - Verifica delle condizioni del locale, dell’ambiente e del sottofondo: Prima 

di procedere con la posa è necessario:

- Verificare ed adoperarsi affinché l’ambiente di posa sia asciutto (T: 18-22°C 

U.R.: 50%-60%), provvisto di porte e finestre, con le pareti già tinteggiate. La 

posa del pavimento deve essere l’ultimo lavoro da eseguirsi.

 - Posizionare per almeno 48 ore (in inverno ca 3-4 giorni) le confezioni CHIUSE al 

centro del locale da pavimentare, lontane da muri e appoggiate orizzontali sopra 

un foglio di Nylon o un pallet di legno (planare). Nel caso di più ambienti, ripartire 

proporzionalmente le quantità di materiale in tutti i locali da pavimentare.

- Fare acclimatare il materiale ad una temperatura compresa tra i 18° e 22°C 

(minimo 15°C) ed un’ umidità relativa dell’aria compresa tra il 50% e 60% U.R. 

(fig.1). Evitare nei locali sbalzi di umidità e correnti d’aria.

- Verificare ed adoperarsi affinché il piano di posa sia livellato, pulito, asciutto 

e liscio, conforme alle normative cogenti e tecniche (Standard ISO e/o EN e/o 

UNI). E’ possibile installare il pavimento SKEMA oltre che su massetti cementizi 

o a base di leganti speciali o a base di anidrite, anche in sovrapposizione ai 

pavimenti/rivestimenti preesistenti quali ad esempio pvc, linoleum, ceramica, 

materiale lapideo a condizione che questi siano stati fissati per mezzo di collanti, 

rispettino i limiti di planarità, non presentino e non siano soggetti a dilatazioni/

deformazioni/distacchi e che l’umidità residua del massetto sottostante sia al di 

sotto dei valori previsti. Si raccomanda di stendere sui pavimenti/rivestimenti 

preesistenti uno strato separatore (vedere paragrafo 7). I rivestimenti tessili quali 

moquette e pavimentazione agugliata, ecc…devono essere rimossi sia per motivi 

tecnici relativi alla posa in opera, sia per motivi igienici.

- Verificare la planarità in diversi punti del piano di posa mediante stadia o regolo 

rigido di profilato metallico (a seziona quadrata o rettangolare), di lunghezza pari 

a 200 cm. Il dislivello rilevato non deve essere superiore a 2 mm in nessuna 

posizione (fig.2), contrariamente livellare con prodotti adeguati fino ad ottenere 

la planarità necessaria.

- Rimuovere con l’ausilio di una spatola e aspirare eventuali residui presenti sul 

piano di posa (cemento, intonaco, sassi, polvere cementizia, ecc…) (fig.4).

- Verificare ed adoperarsi affinché il massetto sia stagionato e asciutto, protetto 

nel tempo da infiltrazioni d’acqua e umidità provenienti dall’ambiente e dagli strati 

sottostanti. L’umidità residua del massetto misurata non deve superare i seguenti 

valori: MASSETTO CEMENTIZIO 2% (in caso di riscaldamento a pavimento 1,7%)  

- MASSETTO DI ANIDRITE 0,5% (in caso di riscaldamento a pavimento 0,2%). Il 

controllo deve essere effettuato tramite igrometro a carburo (mediante il metodo 

per reazione chimica). (fig.3).

5 - Fasi e Avvertenze preliminari alla posa

- Aprire le confezioni man mano che si procede con la posa.

- Verificare alla luce del giorno che nessun elemento presenti difetti cromatici, di 

forma e strutturali visibili. Si escludono eventuali reclami sul pavimento già installato.

- Non incollare e/o fissare il pavimento al sottofondo. 

- Lasciare uno spazio di dilatazione continuo ed omogeneo di almeno 10-12 mm 

(fig. 6) tra pavimento e murature o parti fisse quali soglie di marmo, pareti divi-

sorie, caminetti, porte, finestre, colonne, tubi di riscaldamento, ecc...Nell’installa-

zione,verificare  l’effettiva copertura dello spazio con il profilo/battiscopa scelto.  

- Utilizzare idonei profili , battiscopa, accessori consigliati per coprire gli spazi di dila-

tazione. Nell’installazione, prestare attenzione a non occupare lo spazio di dilatazione.

- Inserire dei giunti di dilatazione di almeno 25-30 mm qualora la superficie di 

posa sia più lunga o più larga di  10 metri lineari facendo attenzione ad asportare 

una parte dell’incastro degli elementi  (fig. 17-18). E’ importante lasciare questi 

spazi anche in presenza di ambienti contigui, in corrispondenza di porte o allar-

gamenti e/o restringimenti e/o di angoli particolari del locale.

- Posare preferibilmente gli elementi in direzione longitudinale rispetto all’inci-

denza della luce. In caso di ambienti stretti e lunghi (es: corridoi) è opportuno 

posare il lato lungo degli elementi parallelamente al lato lungo del locale.

- Tagliare gli elementi con lo strato decorativo verso l’alto se utilizzate seghe da 

banco, se invece utilizzate seghe da traforo o seghe circolari portatili lo strato 

decorativo dovrà essere rivolto verso il basso.

NOTA BENE.: l’inosservanza delle indicazioni ed avvertenze soprascritte può 

provocare sollevamenti e fessurazioni del pavimento compromettendone 

irrimediabilmente la funzionalità e l’estetica (fig. 19)!

6 – Fasi e Avvertenze preliminari specifiche per la posa su sottofondi con 

riscaldamento a pavimento

Il pavimento SKEMA è idoneo per essere posato sopra a sottofondi riscaldati se-

guendo scrupolosamente le regole e avvertenze indicate dal produttore dell’im-

pianto, dalla SKEMA   e dalle normative tecniche in vigore.  E’ responsabilità di 

ogni parte coinvolta per le proprie competenze svolgere il lavoro a regola d’arte.

Prima di procedere con la posa è necessario:

- Verificare che lo spessore minimo del massetto al di sopra degli elementi 

riscaldanti/raffrescanti dell’impianto sia di almeno 3 cm nel caso di transito 

pedonale per uso domestico, 5 cm per gli altri usi previsti. Tale soluzione permette 

un’uniforme e non concentrata diffusione del calore e tiene conto delle possibili 

sollecitazioni subite dalla pavimentazione. 

- Verificare che le condizioni del massetto siano conformi a quanto prescritto al 

paragrafo 4.

- Verificare l’avvenuta esecuzione del ciclo di accensione che deve essere 

documentato. Il ciclo di accensione si esegue mettendo in funzione l’impianto 

al minimo e aumentando la temperatura di 5°C  al giorno fino al raggiungimento 

del regime massimo previsto in esercizio. Mantenere la temperatura massima 

per almeno una settimana, poi procedere al contrario diminuendo di 5°C al 

giorno fino al raggiungimento della temperatura ambiente. Prima di procedere 

con l’installazione del pavimento è necessario lo spegnimento dell’impianto da 

almeno 3 giorni e il rispetto dei limiti previsti relativamente al tasso d’umidità 

residua del massetto. 

7 – Applicazione ed utilizzo dei sottopavimenti

Utilizzo barriera a vapore e/o sottopavimenti: Procedere a seconda dei casi 

(vedi paragrafi successivi) con la posa della barriera a vapore e/o sottopavimenti 

isolanti/insonorizzanti. SKEMA indica di posare sempre la barriera vapore, con 

ISTRUZIONI DI POSA E AVVERTENZE
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la sola esclusione dei casi nei quali questa sia già integrata al sottopavimento. 

I sottopavimenti SKEMA ST, DB, SUPERIOR RBR, sono dotati di barriera vapore 

integrata.

Barriera a vapore (BN): Nell’applicazione fare attenzione a sormontare le 

giunzioni di circa 20 cm. sigillandole con nastro adesivo.

Sottopavimenti isolanti/insonorizzanti (ST, DB, SUPERIOR RBR): Stendere il 

sottopavimento parallelamente al lato di partenza senza interruzioni tra i due lati 

(fig. 5). Tagliare lo stesso con un taglierino a filo del muro perimetrale. Posizionare 

il sottopavimento secondo le istruzioni allegate allo stesso. Posare le fasce suc-

cessive solo dopo aver coperto con le doghe quelle già posizionate evitando così 

di calpestare e danneggiare il sottopavimento.

Installazione sopra vecchi pavimenti in legno: Eliminare eventuali differenze 

di spessore tra i listelli di legno, bloccare i listelli che si muovono, posare le 

doghe perpendicolarmente al vecchio pavimento in legno dopo aver steso il 

sottopavimento (ST, DB, SUPERIOR RBR). Accertarsi che il sottofondo non sia 

umido.

Installazione sopra pannelli in truciolare o multistrato: Il piano di posa non 

deve flettere ed i materiali impiegati devono essere di buona qualità ed avere una 

buona resistenza all’umidità (è importante che tra il

massetto ed i pannelli ci sia comunque una barriera a vapore). I pannelli tra loro 

devono essere giuntati maschio/ femmina, avere uno spessore minimo di 18 mm, 

devono distanziare almeno 20-25 mm dal muro e da ogni

parte fissa (colonne ecc.). Tra il pavimento ed i pannelli stendere il sottopavimen-

to (ST, DB, SUPERIOR RBR).

Installazione sopra rivestimenti tessili: I rivestimenti tessili, ad esempio 

moquette, pavimentazione agugliata, ecc…, devono essere rimossi sia per 

ragioni tecniche inerenti alla messa in opera, sia per motivi igienici.

Installazione sopra ceramica, marmo, pvc e cemento: Stendere il sottopavi-

mento (ST, DB, SUPERIOR RBR) su tutto il piano di posa.

Installazione su sottofondi con riscaldamento a pavimento: Seguire 

scrupolosamente le fasi preliminari alla posa di seguito elencate. Anteporre tra 

pavimento e massetto un foglio di Barriera a vapore (BN) ed il sottopavimento 

adatto.

SKEMA indica di utilizzare il sottopavimento SKEMA SUPERIOR RBR in 

considerazione dell’efficiente trasmissione del calore, delle ottime caratteristiche 

meccaniche ed acustiche e dotato di barriera a vapore.

- nell’impostare la temperatura d’esercizio dell’impianto, considerare le 

seguenti prestazioni termiche del prodotto:

Conduttività termica prodotto: λ medio = 0,14 W/mK . Tale valore non com-

prende quelli dei sottopavimenti applicati. Per i valori di conduttività termica rela-

tivi ai sottopavimenti SKEMA rivolgersi all’ufficio tecnico SKEMA.

Resistenza termica prodotto: I valori di resistenza termica dei nostri prodotti 

possono essere calcolati o richiesti al nostro ufficio tecnico. 

8 - Materiali ed attrezzatura per l’installazione: Kit di montaggio (morsetti 

distanziatori telescopici, attrezzo di chiusura perimetrale) - Sottopavimenti 

originali SKEMA - Utensile elettrico per il taglio dei listoni (sega circolare con 

disco in diamante o sega alternativa) - Taglierino - spatola - Matita e metro 

da falegname - Squadra da falegname a 90°. Per una corretta posa in opera è 

necessario l’uso di sottopavimenti ed accessori originali SKEMA.

9 - Installazione: Dopo aver osservato le avvertenze qui indicate, preparato 

e verificato la conformità del sottofondo, impiegato la barriera a vapore e/o i 

sottopavimenti idonei (vedere paragrafo 7), si può iniziare la posa del pavimento.

L’installazione è di tipo flottante, eseguita mediante il sistema d’installazione 

senza colla “TLS PLUS” che facilita l’assemblaggio degli elementi; non serve 

l’uso del martello e del battitavola.

LUMBERTECH, con rivestimento in legno, può presentare  differenze esteti-

che che sono date dalla sua origine naturale. È opportuno durante la posa 

prelevare materiale da più scatole, operando in modo da mescolare e com-

pensare tali differenze. Per l’installazione del pavimento procedere da sini-

stra verso destra nel seguente modo: Prelevare dalle confezioni gli elementi 

necessari per la posa della prima fila che dovranno essere rifilati rimuo-

vendo esclusivamente il maschio collocato sul lato lungo (Fig. 6). Inserire 

tra parete ed elementi i morsetti distanziatori telescopici per garantire lo 

spazio di dilatazione necessario (almeno 10-12 mm) (fig.7). 

- Fase 1 Posizionare la prima doga “A” a margine sinistro del locale (fig. 7) con 

la  parte rifilata,  rivolta verso la parete. - Fase 2 Inserire di testa la seconda doga 

“B”(fig. 8). Posare le successive doghe con le stesse modalità fino a terminare la 

fila. - Fase 3 Al termine della fila, capovolgere una doga per ottenere immedia-

tamente la misura corretta dell’ultimo spezzone (fig. 9). - Fase 4 Verificare che 

le doghe della prima fila siano allineate correttamente, nel caso non lo fossero 

provvedere al ripristino. Tagliare la prima doga “D” della seconda fila a circa 2/3 

della lunghezza. Assemblare la doga “D” compiendo un lento movimento rota-

torio dall’alto verso il basso fino ad incastrarsi alla fila precedentemente posata 

(fig. 10). - Fase 5  Agganciare la successiva doga “E” sul lato lungo accostandola 

di testa a quella precedente. Questa azione provoca lo spostamento della plasti-

ca nera presente nella giunzione della fila precedente provocando il serraggio 

dell’incastro.  Quindi, eseguire il movimento rotatorio dall’alto verso il basso (fig. 

11). Verificare che le doghe siano ben compattate. A mano a mano che si procede 

con la posa, controllare che la giunzione delle doghe nella fila precedente sia 

corretta e livellata. - Fase 6 Proseguire la posa fila per fila, seguendo lo schema 

indicato in Fig. 12 che prevede di sfalsare di 1/3 della lunghezza la giunzione di 

testa tra fila e fila. Ricordarsi di aprire le confezioni un pò per volta onde evitare 

deformazioni delle doghe. - Fase 7  Per posare l’ultima fila (lasciare almeno 

10/12  mm di distanza dalla parete) è necessario tagliare le doghe a misura ed 

agganciarle di testa. Una volta unite ed allineate, spingere le linguette di plastica 

fuori dalla scanalatura con l’ausilio di un oggetto (ad esempio una matita o un 

cacciavite) (fig. 13). Agganciare l’intera fila realizzata alla precedente tramite mo-

vimento rotatorio dall’alto verso il basso (fig. 14). In alternativa, per l’ultima fila, 

tagliare le doghe a misura e montarle una ad una depositando un filo di colla per 

legno sulla femmina dell’incastro. Posizionare per 24 ore, dei pesi sulla striscia 

per garantire l’incollaggio definitivo. - Fase 8  Rimuovere i morsetti distanziatori. 

Per la copertura dello spazio di dilatazione perimetrale utilizzare battiscopa o 

zoccolini. Evitare che le doghe entrino in contatto con qualsiasi prodotto a base 

di silicone. Qualora ci fosse la necessità di rimuovere alcuni elementi, occorre 

ruotare l’intera fila di doghe verso l’alto (fig. 15), dopodichè sarà possibile sfilare 

le doghe dal lato di testa (fig. 16).  Se si desidera riutilizzare le doghe smontate, 

spingere verso l’interno la linguetta in plastica.

10 - AVVERTENZE GENERALI:

Manipolazione: durante la manipolazione e il taglio degli elementi utilizzare 

guanti da lavoro, occhiali protettivi e mascherine antipolvere conformi alle 

normative vigenti. Impiegare macchine dotate di adeguati sistemi di captazione.

Sicurezza-Fruizione: Prestare attenzione nel calpestare il pavimento qualora 

bagnato o trattato, possibile scivolamento. Evitare di correre.

Smaltimento: Scarti di lavorazione e pavimento dismesso, non vanno dispersi 

nell’ambiente, ma conferiti ai locali sistemi pubblici di smaltimento, in conformità 

ai disposti normativi vigenti.

Caratteristiche del Prodotto: - Differenze di tonalità, cromia, gloss possono es-

sere presenti e devono essere accettate se all’interno delle tolleranze riportate 

nella documentazione tecnica o di vendita. La valutazione e la localizzazione di 

difetti superficiali (es.: graffi, urti,  ecc…) non deve essere effettuata in presenza 

di luce angolata o in controluce.

- Il prodotto LUMBERTECH, con rivestimento in legno presenta  differenze este-
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tiche e di cromia tra le doghe, che sono date della sua origine naturale e dal 

particolare processo di produzione. Nodi, crepe, spacchi, sono tipici del prodotto. 

- Nonostante l’elevato standard qualitativo delle materie prime utilizzate per la 

fabbricazione dei prodotti, non si può escludere la presenza di elementi imbarcati 

e di dislivelli nelle giunzioni. Tali caratteristiche devono essere accettate se con-

formi alle tolleranze ammesse (normative e/o documentazione tecnica SKEMA).

Uso del prodotto:

- Non avvitare mai al pavimento strutture d’arredamento quali ringhiere,soglie, 

pareti divisorie, scaffalature, sedie, tavoli, ecc…

- Non installare delle pareti divisorie in truciolare, cartongesso, ecc… 

appoggiandole direttamente al pavimento ma utilizzare gli appositi distanziatori 

forniti dalla SKEMA  . In ogni caso è sempre preferibile installare le pareti divisorie 

prima della posa del pavimento. 

- Non appoggiare sul pavimento strutture pesanti tipo banchi bar, librerie di 

grosse dimensioni, scaffalature porta acquari, ecc…

- Mantenere costantemente nell’ambiente un’umidità relativa (U.R.) tra il 

50 – 60% ed una temperatura tra i 18-22°C. Qualora si presuma e/o si rilevi 

che i valori di U.R. differiscono dai valori indicati, è necessario utilizzare un 

umidificatore o deumidificatore a seconda dei casi.  E’ buona prassi garan-

tire un riciclo dell’aria giornaliero.

Uso del prodotto in presenza di riscaldamento a pavimento:

- ad ogni cambio stagionale è buona norma accendere o spegnere l’impianto 

sempre gradualmente (+/-5° C. giorno). La temperatura superficiale del 

pavimento riscaldato non deve superare i 25° C. nelle zone di soggiorno e i 27° 

C. nelle altre zone. E’ molto importante mantenere un’adeguata umidità relativa 

dell’aria (50-60%) per garantire il mantenimento di un sufficiente equilibrio nel 

contenuto di umidità del prodotto e una buona salubrità ambientale. Sulla base 

delle caratteristiche proprie del legno non si può escludere la formazione di 

microfessurazioni tra gli elementi con l’impianto funzionante; se regolarmente 

distribuite sulla superficie non costituiscono difetto e devono essere tollerate.

- non coprire eccessivamente il pavimento con tappeti o altri materiali isolanti 

termici. 

Pulizia e Manutenzione del prodotto 

- Prevedere per gli ingressi l’uso di ampi tappeti/zerbini. 

- Pulire a secco con aspirapolvere o panni antistatici in microfibra, se necessario 

pulire con panni umidi ben strizzati e detergenti neutri; evitare ristagni d’acqua 

sulla superficie ed in particolare sulle giunzioni tra le doghe; non utilizzare mai la 

pulizia a vapore; non utilizzare macchine industriali lava-asciuga; non utilizzare 

cere auto lucidanti. Non utilizzare detergenti abrasivi. Non utilizzare prodotti de-

tergenti contenenti ammoniaca e/o prodotti chimici corrosivi. 

- Utilizzare solo sedie con ruote in gomma tenera;

- Proteggere i piedi delle sedie, tavoli; mobili, ecc… con tappi di feltro;

- Periodicamente il pavimento richiede di  essere rinfrescato/ravvivato. Utilizzan-

do il prodotto specifico si ricreerà uno strato protettivo che preserverà le caratte-

ristiche di bellezza e fascino del pavimento. 

- Per una idonea manutenzione è consigliato utilizzare i prodotti forniti da SKEMA. 

AVVERTENZE SPECIFICHE PER PRODOTTO CON FINITURA AD OLIO

- Al termine dei lavori di posa in opera ed a cantiere pulito può rendersi 

necessario per le particolari esigenze dell’ambiente di posa (es: ambienti ad uso 

commerciale, ambienti con elevata intensità di utilizzo o critici, ecc…)  oltre alla 

pulizia a secco ed umida del pavimento appena posato, anche un trattamento 

di rifinitura della protezione ad olio e di una ulteriore protezione idrorepellente.

NOTA IMPORTANTE:

PER ULTERIORI INFORMAZIONI ED AVVERTENZE IN MERITO ALLA PULIZIA E 

MANUTENZIONE ATTENERSI A QUANTO INDICATO NEL MANUALE DI PULIZIA 

SPECIFICO SCARICABILE DALL’AREA DOWNLOAD DEL SITO INTERNET AZIEN-

DALE E/O RICHIEDENDO A SKEMA SRL LA DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE. 

I PAVIMENTI SKEMA SONO CONTROLLATI E MARCHIATI; SI RICHIEDE CO-

MUNQUE UN CONTROLLO DELLA QUALITÀ DA PARTE DEL POSATORE PRIMA 

DELLA MESSA IN OPERA. QUALE FORNITRICE DI MATERIALE FUORI OPERA 

SKEMA NON SI ASSUME ALCUNA RESPOSABILITÀ PER DANNI DERIVATI DA 

UNA POSA NON CORRETTA O MATERIALE POSATO IN PRESENZA DI DIFETTI 

GIÀ VISIBILI ALL’INSTALLATORE.

La presente scheda prodotto unitamente alla locandina generale ottempera alle 

disposizioni del D.Lgs 6 settembre 2005, n. 206 “Codice del Consumo”, in ma-

teria di informazione ai consumatori, e suoi strumenti attuativi. Eventuali aggior-

namenti, ulteriori istruzioni ed avvertenze possono essere contenute in depliant o 

documentazione a parte. Per tali informazioni rivolgersi al rivenditore e/o produt-

tore oppure via internet al sito www.SKEMA.eu.
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SKEMA LUMBERTECH, pavimento in legno dalle molte valenze tecniche innovative, è stato messo a punto 

per esprimere il meglio di se quale pavimento flottante; in abbinamento a SKEMA SUPERIOR RBR, 

sottopavimento dalle elevate performance, si ottiene un sistema flottante che rasenta la risposta sonora di un 

pavimento incollato, ottimizza la trasmissione di calore nei sistemi radianti a pavimento e permette in tutta 

sicurezza gli assestamenti che un pavimento in legno esprime in conseguenza delle mutevoli condizioni 

climatiche tipiche degli ambienti di vita e di lavoro. La predisposizione con il sistema di aggancio brevettato di 

tipo Fold-Down, chiamato TLS-PLUS che riduce i tempi di montaggio e la fatica necessaria, completa l’elevata 

prestazione del sistema.  

   

SKEMA LUMBERTECH, può essere posato oltre che in modo flottante, grazie alla tecnologia di costruzione, 

anche in aderenza totale con colla. 

Si tratta in questo caso di una posa che presenta dei fattori che vanno tenuti in grande considerazione sia 

prima della installazione, che durante la posa, che nella vita del prodotto. È necessario, pertanto, adottare le 

attenzioni che indichiamo in questo protocollo realizzato ad uso dei clienti, dei posatori e dei privati per ottenere 

anche nel caso di posa incollata un risultato della massima soddisfazione.  

 

Per la  posa in aderenza totale è necessario comunque osservare le istruzioni fornite per il sistema flottante 

inserite nelle scatole del prodotto, ed in particolare le misure preparatorie alla posa, il tempo di acclimatazione 

indicato e le azioni di montaggio per l’operatività dell’incastro, così come le indicazioni per la posa in aderenza 

totale indicate di seguito. Nella posa incollata è ammesso di non eseguire i giunti di dilatazione in 

corrispondenza delle porte ma è comunque necessario rispettare lo spazio di dilatazione rispetto ai punti fissi 

(muri, colonne, ecc.)  

 

Controlli preliminari sul sottofondo 

 

Prima di procedere alla posa è necessario che l’installatore, in accordo con il committente, verifichi che il 
sottofondo sia piano, asciutto, pulito, stabile, privo di fessure e qualsiasi altro oggetto od asperità di ostacolo 
alla posa, inoltre sia resistente ad azioni applicate di trazione (colla). Il sottofondo dovrà essere comunque 
pulito e ben aspirato per eliminare residui e polvere.  
 
Se dalla ispezione iniziale si evidenziano i seguenti problemi, è opportuno che il posatore ne renda 
comunicazione (se occorre anche scritta) al committente: 
 

- grosse irregolarità del sottofondo 

- fessure nel sottofondo 

- sottofondo non sufficientemente asciutto (vedi “sottofondi”) 

- superficie del sottofondo non sufficientemente solida  

- superficie del sottofondo contaminata, ad esempio con olio, cera, vernice e pitture 

- errata altezza della superficie del sottofondo in relazione all’altezza di componenti successivi 

- temperatura non idonea del sottofondo 

- clima della stanza non idoneo 



 

 

- mancanza di protocollo con le caratteristiche ed il rodaggio del riscaldamento a pavimento 

- spazi di dilatazione chiusi (laddove questi siano previsti nel sottofondo) 

 
 
è molto importante essere sicuri che il sottofondo non possa trasmettere umidità al pavimento. Per questo 
deve essere tassativamente verificato che il sottofondo abbia ovunque una umidità residua entro i valori 
indicati di seguito.    

 
Sottofondi, valori di umidità residua. 
 

- massetto tradizionale in cemento: <2% CM o <1,7% CM (in caso di massetto radiante),  

- massetto in anidrite:< 0,5% CM o <0,2% CM (in caso di massetto radiante),  

- ceramica o pietra, <2% CM o <1,7% CM (in caso di massetto radiante).  

 
La verifica deve essere fatta con il metodo CM detto al “carburo-magnesio” seguendo le regole stabilite 

dalle normative nazionali. È necessario a tutela del cliente ultimo, che tale verifica sia verbalizzata 

per scritto in contradditorio con il posatore che si rende responsabile della misura e dell’esito della 

stessa con copia rilasciata allo stesso cliente ultimo. 

Si indica anche che in presenza di umidità di risalita, la posa incollata non è possibile.  

 
 

Posa  

 

posa su massetto tradizionale di cemento o in anidrite: 
a. il massetto deve essere solido, stabile, pulito, esente da sbrecciature e crepe, esente da 

macchie di grasso ed olii. 

b. prima di incollare valutare se stendere una mano di primer: MAPEI ECO PRIM PU 1K . 

c. Incollare utilizzando la colla MAPEI ULTRABOND ECO P909 2K (1000g/m2) o equivalente*.  

d. seguire le istruzioni del produttore della colla (temperatura, miscelazione, tempi di 

lavorazione, ecc) 

e. La colla deve essere stesa uniformemente su tutta la superficie di contatto del pavimento con 

il sottofondo; utilizzare la spatola indicata dal produttore della colla. 

 
posa su sottofondo costituito da pavimento esistente in ceramica o pietra: 

a. eliminare dal pavimento tracce di precedenti trattamenti di cura: cere e/o trattamenti di 

protezione. Si utilizzano prodotti cosidetti deceranti o anche acetone. 

b. Smerigliare la superficie della ceramica/pietra in modo da costituire un fondo ruvido per 

l’attacco della colla. Aspirare e pulire la polvere ed i detriti conseguenti. 

c. A questo punto il sottofondo deve essere solido, stabile, pulito, esente da sbrecciature e crepe, 

esente da macchie di grasso ed olii. 

d. Incollare utilizzando la colla MAPEI ULTRABOND ECO P909 2K (1000g/m2) o equivalente.  

e. seguire le istruzioni del produttore (temperatura, miscelazione, tempi di lavorazione, ecc) 

f. La colla deve essere stesa uniformemente su tutta la superficie di contatto del pavimento con 

il sottofondo; utilizzare la spatola indicata dal produttore della colla.  

 
Durante la posa incollata, devono comunque essere seguite le istruzioni di aggancio dei pezzi del pavimento 

LUMBERTECH come se la posa fosse flottante. Gli elementi in plastica formanti l’incastro, devono essere 

mantenuti in posizione e normalmente funzionanti. 



 

 

Manutenzione  

 

tutte le indicazioni generiche relative alla pulizia e manutenzione riportate nella locandina allegata al prodotto 

devono essere rispettate; richiamiamo alla osservanza stretta a non effettuare una pulizia “bagnata” ovvero 

con acqua stagnante e residua sul pavimento ma solo “umida” ovvero con straccio ben strizzato, procedendo 

ad una asciugatura se del caso. Questo per evitare che un eccesso di acqua penetri nelle fughe di 

giunzione del pavimento provocandone un rigonfiamento, particolarmente dannoso con il sistema di 

posa incollata.   

I residui di colla devono essere rimossi con opportuni sistemi di pulizia fintanto che la colla è umida. Quando 

fosse secca, solo sistemi meccanici permetteranno di asportare i residui e vi è il rischio di danneggiare la 

superficie del pavimento. 

 

Condizioni ambientali   

 

È importante che fino al termine della completa presa della colla, le condizioni ambientali rispettino i valori 

stabiliti dal produttore della colla e l’umidità relativa dell’ambiente sia mantenuta nell’intervallo 40-60%. Come 

indicato nelle istruzioni, la posa del pavimento deve essere eseguita quando sono presenti i serramenti e sono 

terminati ed asciutti i lavori umidi, quali pitture, gessi, ecc. 

Le condizioni ambientali di esercizio dell’ambiente, in particolare l’umidità, devono rispettare quanto 

indicato nella locandina accompagnata al prodotto.  

 

Nota  

Le informazioni fornite sui sistemi di incollaggio, sono indicazioni di carattere generale che non vincolano in alcun modo SKEMA.   

A causa della varietà delle condizioni di applicazione e del cantiere, ed essendo fornitore di materiale fuori opera, SKEMA non può 
assumersi responsabilità per eventuali difetti di incollaggio. Consigliamo che ogni caso specifico sia sottoposto ad una prova pratica da 
parte del posatore prima di procedere all’installazione. 

 
 
*ELENCO COLLE EQUIVALENTI 

 

PRODUTTORE ADESIVO 

MAPEI  ULTRABOND ECO P909 2K  

MAPEI ULTRABOND ECO S968 1K 

CHIMIVER ADESIVER HERCULES 

BONA BONA TITAN 

SIKA SIKABOND-700 PARQUET PREMIUM 

UZIN  UZIN MK 250 

UZIN  UZIN MK 92 S 

WAKOL WAKOL PU 225 

WAKOL  WAKOL MS 290 
 
si precisa che è sempre necessaria la valutazione del sottofondo da parte del posatore  per decidere se applicare un 
primer per garantire un aggrappaggio solido e duraturo. 


